La partecipazione dei cittadini alla gestione del territorio ed alle scelte di interventi è garantita da Documenti e Convenzioni Internazionali, Direttive Comunitarie, Decreti legislativi e dalla Costituzione italiana. Qualsiasi progetto o interevento realizzato contravvenendo a quanto sancito da Direttive Europee e Leggi Nazionali è assoggettabile a procedure di infrazione, sanzioni penali e/o amministrative.
 
VERTICE DELLA TERRA SU AMBIENTE E SVILUPPO” (RIO DE JANEIRO 1992)
Principio 10
"Il modo migliore di trattare le questioni ambientali è quello di assicurare la partecipazione di tutti i cittadini interessati, ai diversi livelli. Al livello nazionale, ciascun individuo avrà adeguato accesso alle informazioni concernenti l'ambiente in possesso delle pubbliche autorità, comprese le informazioni relative alle sostanze ed attività pericolose nelle comunità, ed avrà la possibilità di partecipare ai processi decisionali. Gli Stati faciliteranno ed incoraggeranno la sensibilizzazione e la partecipazione del pubblico rendendo ampiamente disponibili le informazioni. Sarà assicurato un accesso effettivo ai procedimenti giudiziari ed amministrativi, compresi i mezzi di ricorso e di indennizzo."
 
VERTICE MONDIALE DI JOHANNESBURG (WWSD, 2002)
Rinnovato impegno per attuazione del Principio 10 di Rio
Par. 164. Tutti i paesi dovrebbero anche promuovere la partecipazione pubblica, comprese le misure che forniscono accesso alle informazioni riguardanti la legislazione, i regolamenti, le attività, le politiche ed i programmi. Dovrebbero anche promuovere la piena partecipazione pubblica alla formulazione ed attuazione delle politiche per lo sviluppo sostenibile. Le donne dovrebbero poter partecipare in pieno ed equamente nella formulazione delle politiche e nel processo decisionale.
Par. 164 bis e 128128. Assicurare l’accesso, a livello nazionale, alle informazione ambientali e ai processi in sede amministrativa e giudiziale in campo ambientale, così come la partecipazione pubblica ai processi decisionali, in modo da incrementare l’attuazione del principio 10 della Dichiarazione di Rio su Ambiente e Sviluppo ………
CONVENZIONE DI AARHUS (1998)
CONVENZIONE SULL’ACCESSO ALLE INFORMAZI0NI, LA PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO AI PROCESSI DECISIONALI E L’ACCESSO ALLA GIUSTIZIA IN MATERIA AMBIENTALE  
U.N.E.C.E.  (United Nations Economic Commission for Europe) in vigore dal 30 ottobre 2001
I TRE PILASTRI DELLA “CONVENZIONE DI AARHUS
1. ACCESSO ALL’INFORMAZIONE AMBIENTALE 
Obiettivo
-          Accrescere la conoscenza del pubblico sui temi ambientali al fine di promuovere una condotta più “amica” dell’ambiente; garantire la trasparenza
Il “Pubblico Interessato” ha diritto all’ “Informazione Ambientale” (qualsiasi informazione in forma scritta, visiva, sonora, elettronica o altra forma) su:
1.       Lo stato e l'interazione delle variabili ambientali
2.       Agenti ambientali
3.       Atti e attività ambientali
4.       Lo stato della salute e sicurezza e delle condizioni di vita umane 
Il “Pubblico Interessato”  ha diritto all’informazione ambientale secondo due modalità:
1.       Mediante un ruolo passivo della Pubblica Amministrazione, consistente nel rispondere alle richieste dei cittadini.
2.       Mediante un ruolo attivo della Pubblica Amministrazione, consistente nel raccogliere e divulgare l’informazione ambientale. 
Una richiesta di materiale sull’ ambiente può essere disattesa se:
1.       L’autorità pubblica a cui la domanda viene inoltrata non sia in possesso del materiale sull’ambiente che si necessita.
2.       La richiesta è obiettivamente irragionevole o formulata in un modo troppo generico.
3.       La richiesta concerne del materiale in corso di completamento, o delle comunicazioni interne all’autorità pubblica.
Il “Pubblico Interessato” dovrà ricevere l’informazione entro un mese (max due) a partire dalla presentazione della richiesta. 
2. PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO AL DECISIONMAKING AMBIENTALE 
Obiettivo 
Accrescere l’efficacia dei processi decisionali dando la possibilità al pubblico di offrire i propri commenti; rafforzare gli strumenti della democrazia partecipativa. 
Il “Pubblico Interessato”  ha diritto a partecipare ai processi decisionali in materia ambientale relativi a:
1.       L’autorizzazione di determinate attività (specificate nell'allegato I o comunque aventi impatto ambientale significativo).
2.       L’elaborazione di piani, programmi, politiche ambientali.
3.       Regolamenti e atti normativi.
4.       Autorizzazioni per il rilascio di Ogm nell’ambiente.
Il “Pubblico Interessato”  dovrà essere informato sin dai primi momenti del processo
 decisionale circa:
1. L’attività proposta e la richiesta su cui verrà presa una decisone. 

2. La natura delle possibili decisioni o la bozza di decisione. 

3. L’autorità pubblica responsabile della decisione. 

4. La procedura prevista, ivi compresi i dettagli pratici relativi alla procedura di consultazione. 

5. La procedura di valutazione dell'impatto ambientale (se prevista). 
Il “Pubblico Interessato”  dovrà essere informato in modo adeguato, efficace e tempestivo. 

3. ACCESSO ALLA GIUSTIZIA 
Assicurare l’attuazione dei diritti ambientali dando la possibilità al pubblico di contestare decisioni di fronte alle corti di giustizia. 
Il “Pubblico Interessato”  qualora ritenga violati i propri diritti in materia di accesso all'informazione o partecipazione può ricorrere a procedure di revisione amministrativa e giurisdizionale che devono essere garantite dall’ordinamento nazionale.
La tutela giudiziaria deve offrire rimedi adeguati, effettivi, spediti e non proibitivamente costosi. Le decisioni finali devono essere vincolanti per l'autorità pubblica.
Le procedure di revisione amministrativa devono essere celeri e gratuite o economiche. 
 
 
AZIONI SVOLTE A LIVELLO EUROPEO
DIRETTIVA 2003/4/CEE 
attuazione del primo pilastro della convenzione di Aarhus - accesso del pubblico alle informazioni in materia ambientale. 
DIRETTIVA 2003/35/CE 
attuazione del secondo pilastro della convenzione di Aarhus - partecipazione del pubblico alle procedure ambientali.
PROPOSTA DI DIRETTIVA DELL'OTTOBRE 2003 
attuazione terzo pilastro della convenzione di Aarhus - accesso del pubblico alla giustizia in materia ambientale.
D. Lgs. 39/1997 
(attuativo della precedente direttiva 90/313/CEE)
LEGGE N. 108 DEL 16 MARZO 2001 
Italia uno dei primi paesi a ratificare la Convenzione di Aarhus - il Parlamento autorizza il Presidente della Repubblica a depositare lo strumento di ratifica della Convenzione presso l'U.N.E.C.E.
 
Il Titolo V della Costituzione
Il principio di partecipazione democratica dei cittadini ai programmi e agli interventi sul territorio è sancito dalla natura concorrente di alcuni articoli della Costituzione Italiana.
La natura concorrente trova nella modifica del titolo V della parte seconda della Costituzione (Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3) sia il suo fondamento, sia il sancire il principio di sussidiarietà come imprescindibile riferimento. Principio che “racchiude un significato tipicamente bivalente: da un lato tutela l’autonomia del singolo e dell’organismo minore di fronte all’invadenza di quelli maggiori; dall’altro implica l’eventualità dell’intervento ausiliario di questi ultimi, quando gli organismi minori si rivelino inadempienti o non adeguati rispetto al compito da svolgere. Nella sua accezione “verticale” esso è riferito alla pluralità di autonomie territoriali; nell’accezione “orizzontale” esso è riferito alle relazioni che intercorrono fra il potere pubblico (anche locale) e i cittadini: fra l’apparato politico-amministrativo e la società civile” (G. Razzano).
